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- Programma "Prodotti da Agricoltura Biologica - Progetto per l'integra-zione delle 
base dati e dell’informazione congiunturale di mercato ", approvato con D.M. 
9225 dell’l  1/06/2010, per un contributo di 237.304,00 pari al 99%  della spesa 
ammissibile di Euro 239.701,00.

■ Programma "Progetto di supporto alle attività delle regioni -  Sistema Informati­
vo Nazionale per l‘.Agricoltura Biologica ", approvato con D.M. 10413 del 
07/07/2010, per un contributo di Euro 350.000,00 pari al 99%  della spesa am ­
missibile di Euro 353.535,36;

- Programma "Progetto per il miglioramento dell'efficienza e l'efficacia dei controlli 
sulle produzioni a indicazione geografica", approvato con D.M. 21825 del 
03/08/2012, per un contributo di Euro 76.230,00 pari al 99% della spesa am ­
missibile di Euro 77.000,00. Con successivo D.M. 32046 del 11/12/2012 viene 
approvato /'ampliamento del progetto e  viene concesso un ulteriore contributo 
di Euro 64.251,11. Complessivamente il contributo ammonta ad Euro
140.481,00 pari al 99%  della spesa ammissibile di Euro 141.900,00;

■ Programma ’ANALISI DELLA CRITICITÀ' DEI RAPPORTI TRA LE IMPRESE COO­
PERATIVE ED IL SISTEMA CREDITIZIO", approvato con D.M. 11342 del 
23/12/2008, poi modificato ed integrato con D.M. 19639 del 17/12/2009, per  
un contributo complessivo di Euro 415.878,9790 (di cui €  209.782,97 impegnati 
con DM 11342 ed  €  206.096,00 impegnati con DM 19639) pari al 99% circa del­
la spesa ammissibile di Euro 420.048,32;

- Programma "ANALISI POUTICHE COMMERCIALI DELLE COOPERATIVE -  LEGGE 
23 DICEMBRE 1999 N. 499”, approvato con D.M. 20363 del 20 /12 /2010  per un 
contributo complessivo di Euro 235.821,00 pari al 99%  circa della spesa ammis­
sibile di Euro 238.803,03;

- Programma "Assistenza tecnica allo sviluppo delle politiche delle imprese coope­
rative e criticità del credito cooperativo", approvato con D.M. 26457 del 
20/12/2011 per un contributo complessivo di Euro 235.821,00 pari ai 99%  circa 
della spesa ammissìbile di Euro 238.803,03;

- Programma "supporto al servizio nazionale di certificazione volontaria del m ate­
riale di propagazione vegetale delle piante da frutto", approvato con D.M. 27555  
del 03/12/2010, per un contributo di Euro 81.866,41 pari al 99% della spesa  
ammissibile di Euro 82.693,35;

- Progetto "Valorizzazione delie eccellenze del biologico italiano -  ITALIA TOP 
BIO", approvato con D.M. 21234 del 29/12/2010, per un contributo di Euro
318.000,00 pari al 99%  della spesa ammissibile di Euro 321.212,12;

- *Programma di attività del servizio nazionale di certificazione volontaria del m a­
teriale di propagazione vegetale delle piante da frutto", approvato con D.M. 
27809 del 30/12/2011, per  un contributo di Euro 58.166,00 pari al 99%  della 
spesa ammissibile di Euro 58.753,53.

■ Programma finalizzato alla realizzazione delle attività dì Promozione e Valorizza­
zione del Settore Florovivaistico, approvato con DM 06 del 12/10/2005, per  un 
corrispettivo dì Euro 400.000,00 IVA inclusa;

• Accordo di programma ai sensi dell'art. 15 della L. 241/90 tra il MiPAAF e la Re­
gione Lombardia per la valorizzazione della qualità dei prodotti del sistem a  
agroalimentare italiano -  Decreto regione Lombardia n. 5746 del 24 /05 /2006 e 
successive modifiche ed integrazioni p er un corrispettivo di Euro 2.100.000;

- Accordo di programma tra MiPAAF e Philip Morris Italia dell'l 1 /10 /2007 -  alle­
gato 2  -  corrispettivi per attività di Ricerca e Diffusione della conoscenza ed  in-
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formazione in corso di realizzazione da parte di Ismea -  fondi disponibili rialli­
neati all'importo di €  495.000,00;

- Progetto inerente la "Ricognizione degli studi e  delle ricerche a livello nazionale 
riguardanti il potenziale di mitigazione delle pratiche colturali e  delle lavorazioni" 
approvato con D.M. 13941 del 27/06/2011 per un contributo di Euro
148.500,00 pari al 99% circa della spesa ammissibile di Euro 150.000,00.

Piani di S ettore

- "Programma delle azioni ISMEA nell'ambito del piano di settore fiorovivaistico", 
approvato con DM 21299 del 30/12/2010, per  un contributo di Euro 600.000,00  
pari al 99% della spesa  ammissibile di Euro 606.060,61;

- "Programma delle azioni ISMEA nell'ambito de! piano di settore corilicolo", a p ­
provato con DM 21300 de! 30/12/2010, per un contributo di Euro 150.000,00  
pari al 99% della spesa ammissibile di Euro 151.515,15;

- "Programma di attuazione del Piano di settore olivicolo-oleario”, approvato con 
DM 6418 del 30 /12/2010, per un contributo di Euro 1 .050.000,00 pari al 99% 
circa della spesa  ammissibile di Euro 1.060.610,00;

- "Piano di settore olivicolo-oleario -  Promozione dei prodotti olivicolo-oleari + 
Strumenti di ingegneria finanziaria e utilizzo del fondo di garanzia", approvato  
con DM 6419 del 30 /12/2010, per Euro 2 .465 .000 ,00  relativi ai trasferimenti, 
nonché Euro 120.000,00 IVA inclusa a titolo di corrispettivo per it servizio;

- "Programma di attuazione del Piano di se ttore cerealicolo1', approvato con DM 
6412 de130/12/2010, per  un contributo di Euro 2 .400.000,00 pari ai 99%  circa 
della spesa ammissibile di Euro 2.424.425,00;

■ "Piano di settore cerealicolo -  Progettazione, sviluppo e consolidamento della 
Rete nazionale di qualità cerealicola’’, approvato con DM 6413 del 30/12/2010, 
per Euro 2.250.000,00 relativi ai trasferimenti, nonché Euro 138.000,00 IVA in­
clusa a titolo di corrispettivo p er il servizio;

- Piano di se ttore  "Interventi per il settore zootecnico”, approvato con DM 5341 
de! 05/12/2011, per un impegno com plessivo di Euro 8.740.000,00 di cui Euro
4.715.000.00 relativi ai trasferimenti alle imprese, nonché Euro 4.024.000,00  
quale contributo per le attività da svolgere pari aI 99% circa della spesa  ammis­
sibile di Euro 4 .071.850,00;

- Piano di settore "Interventi per il settore produzioni vegetali”, approvato con DM 
5339 de! 05 /12/2011, per  un impegno com plessivo di Euro 4 .500.000,00 di cui 
Euro 3 .800.000,00 relativi ai trasferimenti alle imprese, nonché Euro
700.000.00 quale contributo per le attività da svolgere pari al 98%  circa della 
spesa ammissibile di Euro 716.900,00;

- Progetto "Osservatorio economico del se ttore delle piante officinali', approvato 
con DM 25034 del 05/12/2011, p er  un contributo di Euro 135.000,00 pari al 
99%  circa della spesa ammissibile di Euro 136.360,00.

PRINCIPALI COMMESSE EXTRA MIPAAF

- Protocollo d'Intesa Ismea-Regione Abruzzo sottoscritto in data 7 dicembre 2010
-  azioni di supporto all'attività di comunicazione e informazione del PSR Abruzzo 
2007-2013 -  per un corrispettivo di Euro 1 .721.500,00 IVA inclusa;

- Protocollo d'Intesa Ismea-Regione Molise sottoscritto in data 17  dicembre 2010  
per la creazione di un Osservatorio regionale sul prezzi nella filiera agroalimen­
tare e sui costi di produzione agricoli per  un contributo di Euro 337.000,00. In
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data 10 ottobre 2012 è stato sottoscritto un Atto integrativo al Protocollo 
d'intesa con il quale viene integrata l'operatività dell'Osservatorio con nuove a t­
tività relative al "Fondo Credito". Per tali attività aggiuntive la Regione Molise si 
impegna a riconoscere ad Ismea un ulteriore contributo di Euro 220.000,00;

- Protocollo d'Intesa Ismea-Agenzia LAORE Sardegna sottoscritto in data 15 mar­
zo 2011 per la fornitura di dati finalizzati all’Osservatorio della filiera ovi-caprina 
per un corrispettivo di Euro 127.500,00 oltre IVA;

- Convenzione Ismea-AVITAUA sottoscritta in data 03/10/2011 per la realizzazio­
ne di un Osservatorio economico del se ttore avicolo per un corrispettivo m assi­
mo di Euro 14.000,00 oltre IVA;

- Convenzione Ismea-FEDERAUMENTARE sottoscritta in data 19/07/2011 per la 
realizzazione di analisi degli scambi con l'estero dei settori agricoli-alimentari 
nazionali, e analisi delle performance economico-finanziarie delle imprese 
dell'industria alimentare, per un corrispettivo massimo di Euro 10.000,00 oltre 
IVA;

- Convenzione Ismea-ASSOCARNI sottoscritta in data 13/07/2011 per la realizza­
zione di un Osservatorio sulla domanda di carni, per  un corrispettivo massimo di 
Euro 10.000,00 oltre IVA

- Atto Esecutivo Ismea-Unaprol del 20/10/2011 -  attività di supporto metodologi­
co ad Unaprol riguardanti il monitoraggio dei flussi di mercato dell'olio di oliva e 
delle olive da mensa -  per un corrispettivo di Euro 20.000,00 oltre IVA;

- Convenzione Ismea-AIFO sottoscritta in data 19/10/2011 per la realizzazione di 
attività di monitoraggio del mercato delle olive da olio, p er  un corrispettivo 
massimo di Euro 5 .000,00 oltre IVA;

- Contratto ISMEA /  C.S.I. (Compagnia Surgelati Italiana) - Progetto ricerca 
"FIELD FRESH " (FINOUS) sottoscritto in data 16/01/2012 per un corrispettivo 
di Euro 46.200,00 oltre IVA;

- A tto Esecutivo Ismea-CNO del 16/11/2011 -  attività di monitoraggio del merca­
to delle olive da olio -  per un corrispettivo di Euro 20.000,00 oltre IVA;

- Partenariato nel progetto di gemellaggio "Twinning Algeria -  DZ11/AA/AG09” -  
capofila Ministero Agricoltura francese. Per le azioni a carico di Ismea è  previsto  
un corrispettivo di Euro 160.029,00;

- Protocollo d ln tesa  Ismea-Regione Lombardia sottoscritto in data 6 agosto 2012  
finalizzato al sostegno ai progetti di sviluppo delle imprese agricole lombarde e  
allo sviluppo congiunto di programmi speciali ~ per un importo di Euro 
120.000, 00.

3 .3 .1 .5 .1  PROGRAMMI SPECIALI 

Progetto  "Tutela lega le  in tem azion a le  d el prodotti DOP e  IGP"

Il Ministero delle Politiche Agricole Alim entari e  Forestali con D.M. 6013 
del 1 3 /0 3 /1 2 , ha approvato  il p rogetto  esecutivo  proposto  dall'ISMEA in m e­
rito alla "Tutela legale internazionale  dei prodotti DOP e  IGP", che prevede 
una serie  di attiv ità  relative al Supporto  legale e  reg istraz ione  dei m archi e 
al M onitoraggio del m ercati.
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Sul fron te  del M onitoraggio del m ercato  nazionale si è  svolta la consueta  
indagine an n u a le  selle  Dop e  Igp a ttra v e rso  l'O sservatorio  Ism ea , conciusasi 
con la predisposizione del R apporto realizzato  in collaborazione con Qualivi- 
ta , p re sen ta to  il 17 d icem bre 2012 con una conferenza s tam p a  che si è  t e ­
nu ta  p resso  il Mipaaf.

Per q u an to  concerne il M onitoraggio in ternazionale , è  s ta ta  svolta 
un 'indagine in collaborazione con AICIG, i cui risultati sono  sta ti m essi a d i­
sposizione in una Area w eb ap p o sitam en te  c re a ta  ed o p p o rtunam en te  p re ­
se n ta ta  al Mipaaf,

Nel corso  di ta le  p resen taz ione  si è  evidenziato  che il lavoro realizzato  e  
già s tru ttu ra to  relativo  ai m ercati internazionali ha consen tito  di m e tte re  a 
punto  una piattaform a w eb utilizzabile anche su  scala nazionale e  al di fuori 
del singolo specifico program m a di " tu te la  in ternazionale  delle IG". Infatti la 
p iattaform a è  s ta ta  utilizzata an ch e  per l'archiviazione, l'e laborazione e  la 
restituz ione  dei dati raccolti a  livello nazionale  neH 'am bito di un p rogetto  di 
m onitoraggio  sviluppato  dai Consorzi di tu te la  del Parm igiano Reggiano, del 
G rana Padano, del Prosciutto  di Parm a, del Prosciutto  San D aniele e  di cin­
q u e  oli a  denom inazione d 'orig ine p ro te tta  (S ab ina , G arda, Chianti Classico, 
Val di Mazara e Riviera Ligure); inoltre, la s te s sa  p iattaform a è  s ta ta  indivi­
d u a ta  per l'erogazione di servizi Informativi a partire  dai dati raccolti nelle 
a ttiv ità  di vigilanza dai controllori dei singoli Consorzi, al fine di valorizzare 
q u es ta  im portan te  attiv ità .

Su q u esto  fron te  II Consorzio del G rana Padano  s ta  va lu tando  la possibili­
tà  di far e lab o rare  allo s te sso  Ism ea  i propri dati an ch e  al fine di consen tire  
le ttu re  a lte rn a tiv e  a  quella della individuazione di anom alie  sul fron te  delia 
gestione  del m archio. Un certo  in te re sse  inoltre è  s ta to  m an ifesta to  dal C on­
sorzio del Prosciutto  di Parm a. In fa tti, l'a ttiv ità di vigilanza da p a rte  dei Con­
sorzi è  p iu ttosto  o nerosa  e  l'utilizzo di uno s tru m en to  com e quello m esso  a 
pun to  in collaborazione del Mipaaf e  Aicig da p a rte  d e ll lsm e a  con sen te  la 
valorizzazione dei dati rilevati an ch e  in term ini di m arketing  p e r l'is titu to ; 
Inoltre la s te s sa  piattaform a si p ropone com e una b a se  in g rado  uniform are 
le m odalità delle attiv ità di v igilanza, consen tendo  ai Consorzi la riduzione 
dei costi e  la razionalizzazione dell'a ttiv ità , e  alle Istituzioni la possibilità di 
av e re  un q u ad ro  sem plice, sin te tico  ed  e sau stiv o  delle a ttiv ità  di vigilanza 
svolte dai Consorzi stessi.

Piano di S ettore  F lorovivaism o

Il P rogram m a, che  si concluderà il 2 3 /0 7 /2 0 1 3 , ha com e obiettivo g e n e ­
rale  quello di in trap rendere  azioni volte a  favorire la com petitività del se tto re  
facendo  leva sui fattori critici di su ccesso  legati alla logistica ed  alla qualità 
delle produzioni, fornendo  anche un ap p o rto  in term ini di razionalizzazione 
dell'inform azione econom ica di se tto re . Tali azioni sono  s ta te  individuate 
nell'am bito  del Tavolo di filiera, su lla sco rta  dei positivi risultati dei p rece ­
denti Program m i specifici: "MAPPATURA DEI FLUSSI DISTRIBUTIVI NEL 
SETTORE FLOROVIVAISTTCO" e "DEFINIZIONE DEGÙ STANDARD DI QUALI­
TÀ NEL FLOROVIVAISMO’ .

Il p rogram m a di a ttiv ità  è  artico la to  su  tr e  azioni fulcro:

1) S istem i di Q ualità Certificata per le produzioni florovivaistiche
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2) Sperim entazione di soluzioni logistiche condivise.

3) Portale istituzionale dedicato  all'O sservatorio  dei prezzi e  dei dati 
statistici.

Piano di S ettore Corilicolo
li P rogram m a, che  si concluderà il 2 3 /0 7 /2 0 1 3 , ha com e obiettivo g e n e ­

rale quello di in traprendere azioni volte a favorire la com petitività del se tto re  
facendo leva sui fattori critici di successo  legati alla qualità delie produzioni, 
fornendo anche  un appo rto  in term ini di razionalizzazione dell'inform azione 
econom ica di se tto re . Tali azioni sono s ta te  individuate nell'am bito del T avo­
lo di filiera.

L'azione fulcro del Program m a è la P rogettazione, realizzazione e  g es tio ­
ne dei un Portale istituzionale ded ica to  all'O sservatorio  dei prezzi e dei dati 
statistici di se tto re , perseguito  a ttrav e rso  il rafforzam ento  dell'O sservatorio  
di m ercato .

1. Portale

Con i m edesim i obiettivi del Portale del florovivaism o, è  s ta ta  individuata 
l'opportunità di fornire, senza  duplicazioni ed incoerenze, uno stru m en to  in ­
form ativo veloce e  dinam ico a servizio degli operatori di m ercato  e delle is ti­
tuzioni, m ettendo  a disposizione le informazioni necessarie  p e r e ffe ttuare  
scelte stra teg ich e  ad eg u a te  alla situazione di m erca to  e  In linea con le speci­
fiche esigenze aziendali: secondo  q u esta  logica, lo stru m en to  dovrebbe svol­
gere  anche funzioni di coord inam ento  delle varie fonti inform ative già e s i­
sten ti, o ltre che di divulgazione delle informazioni istituzionali.

L 'attività, dunque, è  m irata  alla m essa  a sis tem a e alla valorizzazione 
delle informazioni p rodo tte  neH 'ambìto delle funzioni correnti svolte dalle o r­
ganizzazioni degli operatori e  dagli enti d 'inform azione s ta tis tica  e  di analisi 
econom ica (ad  es. ISTAT, MIPAAF, ISMEA, INEA), p e r  m igliorarne la fruibilità 
e  la fruizione da p arte  degli operatori di filiera, dei decisori pubblici e  dei 
consum atori. Nel contem po, l'azione p revede di c reare  su  web un "luogo" 
dove gli operatori di se tto re  possono rin tracciare le informazioni sul Piano di 
se tto re  e sui progetti realizzati e  in corso, o ltre  che consu ltare  norm e e  p ro ­
getti di ricerca e  nav igare  facilm ente su altri siti d 'in te resse .

E' s ta to  realizzato quindi l'O sservatorio  di m ercato  che p resen ta  i co n te ­
nuti co stan tem en te  aggiornati.

2. Il rafforzamento dell'Osservatorio di mercato

Al fine di rafforzare la base  dati e  inform ativa p e r rendere  esaustivo  il 
portale, sono  s ta te  im plem entate  e  cu ra te  a ttiv ità  specificatam ente d ire tte  al 
m iglioram ento del m onitoraggio del m ercato  delle nocciole, creando  un O s­
servato rio  dei prezzi delle nocciole sui m ercati turchi e italiani.

Programm a O sservatorio econ om ico  d elle  P iante Officinali

A segu ito  dell'istituzione p resso  il Mipaaf del Tavolo di filiera delle p ian te  
officinali, è  s ta ta  individuata la necessità  di e ffe ttuare  una ricognizione del
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se tto re  delle p ian te  officinali con lo scopo di ricostruire un q u ad ro  aggiornato  
e  e s te so  aH 'ìntera filiera, quantificandone la consistenza dal pun to  di v ista 
stru ttu ra le  ed  econom ica, ed  individuare am biti di approfondim ento  specifici. 
A tal fine è  s ta to  costitu ito  un G ruppo di lavoro "O sservato rio  econom ico -  
dati s ta tistic i" e  successivam en te  è  s ta to  affidato all'Ism ea uno specifico 
program m a, a m arzo 2012  con d u ra ta  di un anno.

Piano di S etto re  O livicolo-O leario

N ell'am bito del p rogram m a delle  azioni affidate a ll ls m e a  p e r il Piano di 
se tto re  olivicolo-oleario, nel 2012 sono  s ta te  rea lizza te  attiv ità  rela tive alle 
seguen ti azioni:

1.3 Documento/studio/database per la classificazione delle aziende 
olivicole; Analisi strutturale dell'offerta quali-quantitativa divisa per aree e 
per la fase di produzione e trasformazione

2,1 Censimento dei frantoi

3.3 Tipicizzazione delle cultivar di olivo e  dei prodotti oleari

3.4 Sistem a qualità alimentare nazionale: elaborazione. Disciplinare 
di Alta Qualità: studio di fattibilità. Elaborazione e divulgazione

3 .5  Gestione del Fondo di Garanzìa a sostegno delle iniziative degli 
operatori; Proposta strumenti ingegneria finanziaria e  utilizzo del Fondo Ga­
ranzia a sostegno delle Iniziative degli operatori

E’ s ta ta  p red isposta  l'a ttivazione del Fondo di garanzia  SGFA con fondi 
specifici per il se tto re  olivicolo. L’erogazione  dei contributi in regim e di de  
minim is p e r le im prese del se tto re  olivicolo è s ta ta  avv ia ta  dal 1 m arzo

3.6 Analisi costì di produzione e  formazione del valore lungo la filie­
ra. Analisi e  proposte p er  contratto tipo

E' s ta ta  realizzata un 'indag ine sui costi di produzione delle olive da olio. 
In collaborazione con Unaprol e  CNO, è s ta to  so tto p o sto  a un cam p ione  ra ­
g ionato  di aziende olivicole un questionario  p e r l'individuazione dei q u a n tita ­
tivi dei diversi fattori produttivi im piegati per ogni fase  co ltu rale  e  dei relativi 
prezzi e  quindi alla quantificazione dei costi rea lm en te  so s ten u ti dagli olivi­
coltori (costi di produzione p e r  fase  co lturale: irrigazione, po ta tu ra , lavora­
zione del te rren o  e  d iserbo  chim ico, concim azione, tra ttam en ti fitosanitari, 
raccolta, tra sp o rto , trasfo rm azione), con un focus sulla Puglia e  sulla C ala­
bria. E' inoltre in fase  di p roge ttaz ione  un 'indag ine d ire tta  p resso  i frantoi fi­
nalizzata all'individuazione dei costi di p roduzione dell'olio. Sarà  som m ini­
s tra to  un questionario  a un cam pione rag ionato  di franto i. Sono sta ti inoltre 
analizzati I risultati deM'indagine sui rapporti tra  l'industria  e  la G rande Di­
stribuzione (suppo rto  all'indagine conoscitiva AGCM), in sinergia con il p iano 
cerealicolo.

3 .7  Promozione prodotti olivicolo-oleari. Bando pubblico, valutazione 
e  trasferimenti risorse. Gestione della gara e  dei beneficiari dell'azione

2013.
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3,8 Interventi dì razionalizzazione delle informazioni statistico­
economico di settore e sito web dedicato

Piano di S ettore C erealìcolo

N ell'am bito del program m a delle azioni affidate a lH sm ea  p e r il Piano di 
se tto re  cerealicolo, nel 2012 sono  s ta te  rea lizzate  attiv ità  relative alle s e ­
guenti azioni:

3 .9  Studio della domanda delle industrie (pre-definizione dei para­
metri di qualità)

3.10 Progettazione, sviluppo e consolidamento della Rete Nazionale di 
qualità cerealicola (RQC)

3.11 Analisi delle normative e  proposte per migliorare le condizioni 
contrattuali della filiera; proposte operative di servìzi finanziari e assicurativi 
e di nuovi strumenti d'intervento

3.12 Analisi della catena del valore lungo la filiera di prodotto

Sono s ta te  realizzate le seguen ti attiv ità : 1) V alutazione dei costi di p ro­
duzione ad e tta ro  dei cereali in d e te rm in a te  a re e  produttive e  tipologie di 
aziende; 2) rassegna degli studi esisten ti sulla catena del valore dei cereali;
3) ricognizione dei dati necessari e  individuazione di una m etodologia per 
l'elaborazione della ca ten a  del valore; 4) analisi dei risultati dell’indagine sul 
rapporti tra  l'industria e  la G rande Distribuzione, con particolare riferim ento 
alle Industrie dei derivati dei cereali (supporto  all'indagine conoscitiva 
dell'AGCM).

3.13 Raccordo delle reti e  dei sistem i di rilevazione nazionale. Unifica­
zione sistem i e centri di diffusione, con database specifici. Coordinamento 
statistiche di settore. Progetti di diffusione delle informazioni; realizzazione 
del sito web cereali

3.14 Censimento strutture di stoccaggio.

Programm i d 'intervento per la  Z ootecnia

NeM’am bito  del program m a delle  azioni affidate all'Ism ea per gli In terventi 
per la zootecnia, nel 2012 sono s ta te  realizzate attiv ità  relative alle seguen ti 
azioni:

1 Strumenti Finanziari p er  le Imprese

E' s ta ta  p red isposta  l'a ttivazione del Fondo di garanzia a ttrav e rso  SGFA. 
L 'erogazione dei contributi In regim e di d e  minim is p e r le im prese zootecni­
che è  s ta ta  avviata  dal 1 m arzo 2013.

2 Studio dì fattibilità progetto  "suino leggero-intermedio"

3 Osservatorio Economico per il settore zootecnico
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E' s ta to  costitu ito  uno specifico G ruppo di lavoro con alcuni ra p p re se n ­
tanti del tavolo  di filiera zootecnico, coord inato  dall'Ism ea. Sono s ta te  p iani­
ficate le seguen ti attiv ità  A) Messa a  s is tem a e  fruibilità’ dei dati esisten ti e 
delle analisi (a ttiv ità  in co rso ): 1) Ricognizione delle reti e  dei sistem i di rile ­
vazione dei dati di m erca to  sulla filiera; 2) Messa a  sis tem a , raccordo e o r­
ganizzazione delle fonti inform ative a ttra v e rso  banche dati consultabili via 
w eb; 3) R ealizzazione di u n 'a rea  w eb ded ica ta . B) Potenziam ento  della c a ­
pacita ' di m onitoraggio  e  di analisi (a ttiv ità  in corso): 1) P o tenziam ento  delle 
reti di rilevazione e  a ttivazione di nuovi strum en ti p e r il m onitoraggio  eco ­
nom ico (tra  cui la rilevazione dei costi di a llevam en to  « p e r partita»  e l’in d a ­
g ine  sui costi di m acellazione; 2 ) Messa a p un to  di indicatori sintetici per il 
m onitoraggio  dei prezzi e  dei costi lungo la filiera e  calcolo della c a te n a  del 
valore; 3) Realizzazione di studi su  a re e  tem atich e  specifiche; 4) Definizione 
di un m odello per le previsioni del se tto re  bovino da carne.

3 .3 .1 .6  SERVIZI DI DIVULGAZIONE

Nell'ottica del miglioramento dei servizi di diffusione del patrimonio 
informativo di ISMEA e dell'efficacia della divulgazione, vanno anno­
verate le attività di sviluppo del DWH e del sito www.ismeaservizi.it.

Nel corso del 2012  è  prosegu ita  l'a ttiv ità  di m essa  a  s is tem a  dei dati ISMEA ,p e r 
consen tire  una migliore efficienza del p rocesso  che p arte  dalla rilevazione dei dati 
fino alla loro diffusione.

La costruzione di un D ataW arehouse, infatti, è  il p rocesso  che di in tegrazione di b a ­
si di dati indipendenti in un singolo repository  dal quale  gli u ten ti finali possano  fa ­
cilm ente  ed  effic ien tem ente eseg u ire  query , g e n e ra re  rep o rt ed e ffe ttu a re  analisi 
per la successiva diffusione.

L 'attività, iniziata già negli anni p receden ti, si è  consolidata nel corso del 2Q12 per i 
seguen ti m otivi:

1. La m essa  a  s is tem a di un m aggior num ero  di banche d a ti;
2. I dati co n tinuam en te  aggiornati confluiscono sul sito  Ism eaServizi.

Nel de ttag lio , neH 'am bito del p un to  1, l'a ttiv ità si è  co n cen tra ta  su ll'organizzazione 
dei prezzi. Talle a ttiv ità  ha riguardato , per i prezzi al dettag lio , non solo le m odalità 
di archiviazione dei dati provenienti dalle varie  in segne della G rande D istribuzione, 
m a an ch e  una loro riclassificazione gerarch ica p e r consen tire  una m aggiore con­
frontabilità  dei dati con le a ltre  banche  dati dei prezzi (origine e  ingrosso), la loro 
pulizia e  filtraggio per la selezione di dati di in te resse . Per i prezzi all'origine e 
a ll'ingrosso , le cui m odalità di rilevazione sono  e ffe ttu a te  tram ite  rilevatore  e s te rn o , 
si è  p rocedu to  alla ridefinizione delle m odalità di rilevazione dei dati e  del loro t r a ­
sferim en to  d ire ttam en te  nel DWH. T ale a ttiv ità , p roseguirà an ch e  nel 2013. Anche 
in q u esta  a ttiv ità  particolare a tten z io n e  è  s ta ta  d a ta  alla classificazione dei prodotti 
per ass icu rare  la m assim a com parabilità  con le a ltre  banche dati dei prezzi, com e 
an ch e  tu t te  le a ltre . Allo s te s so  m odo, sono  s ta ti in tegrati net DWH i prezzi dei p ro­
dotti biologici, rilevati da Ism ea . S em pre  neH 'am bito dei prezzi, sono  sta ti integrati 
an ch e  i prezzi dei prodotti agroalim entari sui principali m ercati in tem azionali. A dif­
ferenza  delle a ltre  d u e  situazioni, tali dati derivano da fonti m olto  diversificate (siti 
w eb, ab b o n am en ti, ecc.) e  sono  anche  classificati in m an iera  diversificata e  p e r ta n ­
to  è  s ta ta  necessaria  un 'a ttiv ità  di pulizia e  ridassificazione prim a di p rocedere 
a ll'in tegrazione nel DWH.

I l  DWH
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Il 9  m aggio 2012 è  s ta to  siglato il protocollo di in tesa  Ism ea -  Is ta t, il cui scopo è 
quello di collaborare su alcuni argom enti di in te resse  com une, tra  i quali vanno  c ita ­
ti i prezzi in tu tte  le fasi di m ercato , e  prezzi dei te rren i agricoli. Sono p e rtan to  ini­
ziate alcune attiv ità  per dare  seguito  al protocollo e  in particolare l l s t a t  ha p ertan to  
coinvolto l'Ism ea in un progetto  p e r la definizione della m etodologia p e r la d e te rm i­
nazione dei prezzi dei te rren i agricoli da fornire a lt'Eurostat. I d a ti, una volta stabili­
ta  la m etodologia sa ranno  in tegrati nel DWH.

Sem pre nell'am bito del pun to  1, va seg n a la ta  anche  l'attività  del p rogetto  per il 
m onitoraggio in ternazionale dei prodotti a  denom inazione di origine. Il p rogetto  ha 
riguardato  una rilevazione in diversi paesi europei p e r conoscere  le eventuali con ­
traffazioni e  p e rm e tte re  un im m ediato  In tervento. I dati rilevati sono  sta ti integrati 
nel DWH e  le principali elaborazioni sono s ta te  diffuse sul sito  Jsm eaServizi.

£ ' s ta to  infine assicu ra to  l'agg iom am ento  continuo delle a ltre  banche d a ti, già in te ­
g ra te  negli anni p recedenti e  ciò ha  consen tito  una m aggiore efficienza nella diffu­
sione di dati tem pestiv i e  puntuali p e r l 'u ten te  finale.

N ell'am bito dell'attività di cui al pun to  2 , a ttrav e rso  la definizione di p rocedure a u ­
tom atiche di estraz ione  e  aggio rnam en to  dei dati, è  s ta to  assicu rato  
l'agg iom am ento  continuo del sito  w ww .ism easerv izi.it.

I l  s ito  w w w .Ism e a serv iz i .it

A p artire  dal m ese  di giugno 2012 è  s ta to  m esso  on line il sito w w w .ism easervizi.it 
che, sviluppato per rafforzare il ruolo di Ism ea com e "authority" e  il suo  posiziona­
m ento  com e a tto re  nel m ercato  delle informazioni nel se tto re  agroalim en tare . Con il 
nuovo sito , infatti, l 'is titu to  si propone di accom pagnare  ed  o rien ta re  in m odo p e r­
sonalizzato i diversi u tenti tra  i num eri e  le informazioni de ll'agroalim entare  nazio­
nale ed in ternazionale, rispondendo ad  una richiesta esplicita (o ltre  ch e  la ten te ) di:

Detto, sito che possiam o definire operativo , ha com e principali obiettivi:

a )  di c a ra tte re  stra teg ico

• differenziazione del m essagg io  da veicolare del sito  operativo  (deputa*  
to  alla realizzazione dei servizi) rispe tto  a quello Istituzionale (d epu ta to  
ad una  com unicazione "a lta" di tu tte  le a re e  d e ll'is titu to );

• necessità  di trovare  un canale  di vendita dei dati/inform azioni;

• d iretto  controllo dei servizi w eb da  p a rte  dell'area -  per una gestione 
più flessibile, in g rado  di rispondere rap idam en te  e  in m odo m irato alle 
richieste dell'u tenza -, pu r nel pieno coord inam ento  con il sito  Istituzio­
nale;

b) di c a ra tte re  operativo

• esigenza di legare  i servizi w eb al Dwh - il s is tem a di bd in teg ra te  in 
fase di sviluppo - , al cui accesso  e s te rn o  è  risu lta ta  necessaria  la re a ­
lizzazione di un sito ded ica to ;

•  le Istituzioni, quali il Mipaaf (piani di se tto re ) o le Regioni (osservatori 
regionali), il s istem a cam erale , ecc.;

• gli operatori di m ercato  l'Abi (principali Istitu ti di credito), la Gdo, gli 
operatori del se tto re  e  le loro rapp resen tanze .
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• esigenza  di seg m en ta re  i servizi in b a se  alle n ecess ità  dell'u tenza e 
non in base  alla disponibilità degli strum enti (navigazione per d a ­
ti/inform azioni settoriali e  non per s tru m en to );

• esigenza  di au tom atizzare  l'erogazione dei servizi p e r im piegare il p e r­
sonale  in terno  nei processi a  m aggior valore agg iunto ;

• esigenza  di e ro g are  servizi con una logica più a ttu a le  (w eb 2 .0 ): m ag ­
giore facilità di accesso /nav igazione; m ultim edialità  e  co-creazione di 
servizi; possibilità di personalizzazione del servizi p e r  rispondere ad 
e sigenze  specifiche.

Nel corso  dell'anno  sono sta ti m essi p rog ressivam en te  on-line le due  principali s e ­
zioni, ded ica te  alle  im prese e  istituzioni e  ai consum atori, p er le quali lo sviluppo ha 
in te ressa to  in prim a b a ttu ta  l 'a rea  ad  accesso  libero (vetrina  del sito).

Nella prim a sono s ta te  s tru ttu ra te  de ll 'a ree  settoriali per ciascuno dei principali s e t ­
tori deM 'agroalim entare, p e r i quali sono  s ta te  m esse  a  disposizione:

• u n 'a rea  ded ica ta  alla contestualizzazione e  alle novità del se tto re  (hom e), in 
cui hanno  trovato  spazio:

c la scheda del se tto re , con una descrizione delle ca ra tte ris tich e  della 
filiera

c le presen tazion i e  i docum enti; 
c le ultim e dal se tto re ; 
c i file m ultim ediali, con pillole audio-video; 
c i prezzi in tem p o  rea le  (ultim e quotazioni).

•  u n 'a rea  ded ica ta  agli indicatori di sin tesi (con agg io rnam en to  au tom atico  dei 
dati a ttrav e rso  il dw h, a ttra v e rso  lo sviluppo di un 'in terfaccia w eb ded ica ta):

o  redditività agricola 
o indice dei prezzi alla produzione; 
o indice del clima di fiducia;

• u n 'a rea  d ed ica ta  ai prezzi (con agg io rnam en to  au tom atico  dei dati a ttra v e r­
so  il dw h, a ttra v e rso  lo sviluppo di un 'in terfaccia w eb d ed ica ta ), con d e t t a ­
glio del:

o  m erca to  in tem azionale;
o m erca to  nazionale, con le ultim e quotazioni (com plessive, p e r i p ro ­

dotti principali, per le piazze di riferim ento) e  i prezzi medi alla p ro ­
duzione, settim anali e  mensili (p e r p rodotto  e  va rie tà ) , con i prezzi 
a llln g ro sso , settim anali e  m ensili (p e r p rodo tto  e v a rie tà ) ;

o  new s m ercati;
• u n 'a rea  ded ica ta  alla produzione, (con aggio rnam en to  au tom atico  dei dati 

a ttrav e rso  il dw h, a ttra v e rso  lo sviluppo di un 'in terfaccia w eb d ed ica ta ), a t ­
trav e rso  cui o sse rv a re  le ten d en z e  della superficie to ta le , della produzione 
raccolta e  delle re se , per il co n tes to  nazionale , p e r le principali regioni e  p ro ­
vince (i dati di m aggiore dettag lio  sono sta ti resi disponibili a ttrav e rso  una 
m odalità di accesso  con reg istrazione).

Ino ltre , p e r ciascun se tto re  sono  s ta te  a ttiv a te  d u e  sezioni aggiun tive - con m odali­
tà  di navigazione libera e con reg istraz ione  - , p ro g e tta te  per c rea re  una  "piazza di 
inform azione v irtuale" sul w eb, ded ica ta  agli approfondim enti:

c il se tto re  nel w eb, co n ten en te : l'inform azione dal w eb a ttiv a ta  a ttrav e rso  rss 
feed  dei principali siti di s e tto re ; i link di se tto re , con un insiem e selezionato 
di link, dedicati agli approfondim enti nel w eb;

c le slide show , a ttra v e rso  cui ciascun e sp e r to  h a  selezionato  e  m esso  a d isp o ­
sizione alcuni percorsi di in -form azione, che  consen tono  agli operatori di t e ­
n e re  so tto  controllo  I principali n u m eri/ten d en ze  (i dati delle presen tazion i, 
visualizzati in form a grafica e  tab e lla re , sono  aggiornati au tom aticam en te
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dal dwh in tem po  reale , a ttrav e rso  lo sviluppo di un 'interfaccia w eb d ed ica­
ta ) .

3 .3 .1 .7  LE ATTIVITÀ ED I SERVIZI REALIZZATI PER L'UTENZA PRIVATA

Nel co rso  d e ll 'an n o  sono  s ta ti rea lizza ti i seg u en ti servizi p e r  il ta rg e t 
p rivato :

□  O sserva to rio  dei consum i p e r  A ssocarni, a tt ra v e r s o  la red az io n e  di 12 
rep o rt m ensili di analisi de lle  te n d e n z e  dei consum i dom estic i dei p r in ­
cipali p rodo tti e  seg m en ti del s e t to re  delle  carn i fre sch e  e  dei sa lum i;

□  O sserva to rio  di m e rca to  p e r  Avitalia, a ttra v e rso  la red az io n e  di 12 r e ­
p o rt m ensili di analisi de lle  te n d e n z e  dei consum i dom estic i del p rinc i­
pali p rodo tti e  seg m en ti del s e t to re  d e lle  carn i fre sch e  e  degli e labo ra ti 
avicoli e  cunicoli e  di 4  rep o rt tr im estra li di da ti relativi agli scam bi 
con l 'e s te ro  dei principali "m erca ti ob iettivo";

□  O sserva to rio  U naproi-Cno-Aifo, per il m on ito ragg io  nel s e t to re  dell'o lio  
di oliva e  de lle  olive da  tav o la , a ttra v e rso  la red az io n e  di d u e  re p o r t -  
co n te n e n ti, t r a  l'a ltro , l'analisi della  s tru ttu ra ,  dei p rezzi, de lle  m ov i­
m en tazion i del p ro d o tto , le p rev ision i di p ro d u z io n e -  ed  un rap p o rto  di 
filiera;

□  Banca P opolare , a ttra v e rso  la fo rn itu ra  a n n u a le , di una se r ie  di dati 
tecn ico -econom ici rig u ard an ti le produzioni ag rico le  nazionali

o Prezzi dei p rodo tti agricoli

o  R ese di p roduzione

o Produzione lorda vendib ile  a llevam en ti p e r  provincia e  razza

o S tim a dei costi e  sch ed e  tecn ico -eco n o m ich e  p e r  le principali co ltu ­
re e  a llevam enti

o Tariffe co n to te rz ism o

o Valore di m e rca to  dei te r re n i

□  C redem , a tt ra v e r so  la fo rn itu ra  a n n u a le , di una  se r ie  di da ti te cn ico ­
econom ici riguardan ti le  produzioni ag rico le  nazionali

o Prezzi dei p rodo tti agricoli

o R ese di p roduzione

o P roduzione lorda vendibile  a llevam en ti p e r  provincia e  razza

o S tim a  dei costi p e r le principali co ltu re  e  a llevam en ti

□  F indus, a ttra v e rso  u n 'ana lis i d esk  e  field p e r  co m p ren d e re  l’e ffe tto  
della sup p ly  chain  e  di m odelli di utilizzo dei consum ato ri sui benefici 
nutrizionali de lle  v e rd u re  su rg e la te  e  f re sch e , rea liz za ta  con:
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o in te rv is te  face  to  face  a re fe ren ti se lez iona ti de lla  filiera

o indag ine  w ebpane l fo ca lizza ta  suH 'analisi dei co m p o rtam en ti di co n ­
su m o  del p ro d o tto  a c q u is ta to  dalla  fam iglia

I risu lta ti d e ll'ana lis i so n o  s ta ti  p re s e n ta ti  e  d iscussi con il co m m itten te .

□  M arket an d  P a rtn e rs , a tt ra v e rso  una  rilevazione  di d a ti deg li scam bi di 
p rodo tti la ttie ro  c a sea ri e  carn i in alcuni m erca ti ob ie ttivo .

□  Pfizer an im ai h e a lth , a tt ra v e r s o  la rea lizzaz io n e  di rep o rt tr im estra li di 
analisi de lle  te n d e n z e  della  filiera nei s e t to r i del la t te  bovino, c a rn e  bov i­
na e  su ino.

3 . 4  F o n d i  d i  g a r a n z i a  I s m e a

3 .4 .1 .  G a r a n z i e  p e r  la  p r o t e z i o n e  d a l  r i s c h i o

La fam iglia delle garanzie , è  costitu ita  dai prodotti che  ISMEA offre alle im prese 
agricole, ag roalim entari ed  ai consorzi di garanzia  (confidi) che suppo rtano  le s te s se  
Im prese a  livello locale.

3 .4 .2 .  G a r a n z i a  a  p r im a  r i c h i e s t a

Si ricorda che  in d a ta  9 se tte m b re  2011 , è  s ta to  pubblicato in G azzetta Ufficiale il 
D ecreto  del 22 m arzo 2011 em an a to  dal Ministro delle  Politiche Agricole Alimentari 
e  Forestali, di concerto  con il M inistero dell'Econom ia e  delle Finanze, recan te  no r­
m e regolam entari per il rilascio di garanzie  d ire tte  Ism ea.

Il nuovo dec re to  è  e n tra to  in vigore il 6 aprile  2012  dopo  l’em anazione  delle " Is tru ­
zioni A pplicative" da  p a rte  del G aran te  ap p ro v a te  con d eterm inazione  del D irettore 
G enerale del 14 febbraio  2012 n .106 .

L 'attività di rilascio della garanzia  a  prim a richiesta è  s ta ta  au to rizzata  com e regim e 
di non aiu to  dalla C om m issione Europea e  per ta le  m otivo, a  fro n te  di ciascuna g a ­
ranzia rilasciata, l'im presa g a ran tita  è te n u ta  al p ag am e n to  di una com m issione di 
garanzia  finalizzata alla copertu ra  del rischio e  del prem io di rischio, nonché alla 
partec ipazione  alle sp ese  am m inistra tive.

La quota  di com m issione di garanzia  d e s tin a ta  alla copertu ra  del rischio (com m is­
sione di rischio) è  com m isura ta  alla rischiosità rilevata in capo  all'im presa richie­
d e n te  ed alle ca ra tte ris tich e  dell'operazione d a  garan tire .

Il prem io di rischio rap p resen ta  la rem unerazione  d a  riconoscere allo S ta to  in re la ­
zione al patrim onio im pegnato  p e r c iascuna operazione e , in b ase  a qu an to  stabilito 
dalla  Com m issione Europea con C om unicazione 2 008 /C  155 /02 , d eve  e ss e re  fissato 
in m isura alm eno  pari a  400  punti b ase  del cap ita le  che  il G aran te  è  ten u to  ad  a c ­
can to n a re  a  fron te  degli im pegni di garanzia  assun ti.
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La quota  di com m issione di garanzia  destin a ta  alla partecipazione alle sp ese  am m i­
nistrative, definita in m isura fissa dal G aran te , è  pari allo 0 ,12%  dell'im porto g a ra n ­
tito.

A fronte degli impegni assunti per garanz ia  a prim a richiesta dall'ISMEA, su ssis te  
una garanzia  di ultim a is tanza  da  p arte  dello S ta to , rego lam en ta ta  con decre to  del 
Ministero dell'econom ia e  delle finanze (MEF) del 24 m arzo 2006.

Per ta le  ragione, le banche, in conform ità del pare re  rilasciato dalla Banca d 'Ita lia  
con le tte ra  27 giugno 2007, sono au to rizzate  a pon d era re  a  zero il patrim onio di v i­
gilanza p e r la quota di finanziam ento g a ran tita  a  prim a richiesta dall'ISMEA ed a 
considerare a  zero  la m edesim a quota  ai fini della concentrazione del rischio.

Si ricorda inoltre che la garanzia a prima richiesta è  p ienam en te  operativa dal 2008 
e si articola in tre  distinti prodotti: fideiussione, cogaranzia e controgaranzia.

3 .4 .3 .  ACCORDI PSR 2 0 0 7 /2 0 1 3

I R egolam enti com unitari che disciplinano la Politica di sviluppo rurale p e r il periodo 
2007-2013 , prevedono che gli aiuti erogati nei PSR possano  e sse re  concessi, oltre 
che  nella form a tradizionale di contributi a  fondo p e rdu to , anche a ttrav e rso  l'utilizzo 
di strum enti di ingegneria finanziaria, tra  cui ì fondi di garanzia.

Come è noto, tra  le possibilità a  disposizione delle Regioni per l'a ttivazione di un 
fondo di garanzia  con le risorse dello sviluppo rurale , vi è  quella di utilizzare il fondo 
ISMEA op eran te  sulla b a se  del D ecreto Legislativo n. 102 /2004 . Al fine di rendere  
coeren te  ta le  strum en to  con i program m i di sviluppo regionali, con a tto  n. 148 /15  
del luglio 2007, la Conferenza perm an en te  S ta to , Regioni e  Province A utonom e di 
T rento  e  Bolzano ha approvato  lo schem a di accordo , che  p e r l'attivazione del fondo 
viene so ttoscritto  tra  la Regione e l'ISMEA, di in tesa  con il Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e  Forestali.

Lo stru m en to  ISMEA, quindi, approvato  dalla C om m issione com e reg im e di non a iu­
to  con Decisione C (2006)643 dell'8 m arzo 2 006 , garan tisce  piena com patibilità con 
la norm ativa com unitaria in m ateria  di aiuti di S ta to  ed  una  piena coerenza con le 
norm e e  gli obiettivi della Politica di sviluppo rurale. Ciò è  conferm ato  dal fa tto  che, 
l'utllizzo del fondo ISMEA, com preso l'affidam ento  tram ite  l'accordo, è  già prev isto  
nel te s to  del seguenti 16 PSR approvati dalla C om m issione Europea:

- V eneto
- Liguria
- Emilia-Romagna
- Lazio
- Marche
- Umbria
- Abruzzo
- Molise
- Cam pania
- Puglia
- Basilicata
- Calabria
- Sicilia
- S ardegna
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- P iem onte
- Toscana

Si ricorda inoltre che a ch iusu ra  dett'rn tervento , le  som m e non im pegnate  e  quelle 
che p rog ressivam en te  si libereranno  quali q u o te  di patrim onio im pegnate  p e r g a ­
ranzie in e sse re , to rn e ran n o  nella disponibilità della Regione, con l'unico vincolo di 
d estinazione  p rev isto  dal regolam ento  1 9 7 4 /2 0 0 6 : la destinazione  di tali som m e a 
favore delle im prese del territorio .

T utto  ciò p rem esso , al 31 d icem bre 2012 , risu ltano  perfezionati i seguenti accordi:
• Regione Cam pania
• Regione Basilicata
• R egione Siciliana
•  R egione Molise
•  R egione Lazio
• Regione Puglia

In m erito  agli accordi quadro  già so ttoscritti, le seguen ti Regioni hanno  provveduto 
ai seguen ti versam en ti tram ite  AGEA:

Regione Basilicata:
• m isura 121 im porto Euro 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0
•  m isura 123 im porto Euro 9 .2 7 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 311 im porto  Euro 2 .5 9 0 .0 0 0 ,0 0

R egione C am pania:
•  m isura 121 im porto  Euro 50 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 122 im porto  Euro 25 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 123 im porto Euro 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 311 im porto Euro 5 0 0 .0 0 0 ,0 0

Regione Molise:
• m isura 121 im porto Euro 1 .050 .000 ,00
• m isura 122 im porto Euro 100 .000 ,00
• m isura 123 im porto Euro 1 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 311 im porto  Euro 1 .3 0 0 .0 0 0 ,0 0  (versa ti a  d icem bre  2012)

R egione Siciliana:
• m isura 121 im porto  Euro 3 1 .8 3 3 .3 3 3 ,0 0
• m isura 123 im porto Euro 2 .8 6 6 .4 5 0 ,0 0
• m isura 311 im porto Euro 2 .9 2 9 .1 6 6 ,9 9

Regione Lazio:
• m isura 121 im porto  Euro 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 311 im porto  Euro 50 0 .0 0 0 ,0 0

Regione Puglia:
• m isura 112 im porto Euro 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0
•  m isura 121 im porto Euro 1 .00 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 123 im porto Euro 1 .00 0 .0 0 0 ,0 0

E’ da  seg n a la re  che  nel corso  del 2012 , sono  sta ti ultim ati i controlli in loco sui fondi 
di g aran z ia  ai sensi degli articoli 25 e  26  -  Reg. UE 6 5 /2 0 1 1  da  p a rte  delle Regioni 
in te re ssa te .
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Di seguito  si indica lo s ta to  di utilizzo delle risorse regionali, suddiviso per singola 
m isura (escluse le p ra tiche in is tru tto ria):

REGIONE MOLISE _______________

MI­
SURA FONDI

N. R I­
R I­

CHIE­
STE

AMMONTA­
RE GARAN­

TITO ACC.TO
FO ND I D I­
S P O N IB IL I

%  IN ­
DICE 

OPERA­
TIVITÀ'

121 1.050.000,00 10 942.055,26 75.364,42 974.635,58 0,90

122 100.000,00 0 . 100.000,00 0,00

123 1.200.000,00 0 . . 1.200.000,00 0,00

311 1.300.000,00 0 - - 1.300.000,00 0,00

TOTALI 3.650.000,00 10 942.055,26 75.364,42 3.574.635,58

REGIONE SICILIANA

MISU­
RA FONDI

N. RI­
CHIE­

STE
AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DI­
SPONIBILI

Vo INDI­
CE OPE­
RATIVI­
TÀ'

121 31.833,333,00 16 3.600.455,17 288.036,41 31.545.296,59 0,11

123 2.866.450,00 0 _ _ 2.866.450,00 0.00

311 2.929.166,99 3 231.000,00 18.480,00 2.910.686,99 0,08

TOTALI 37.628.949,99 19 3.831.455,17 306.516,41 37.322.433,58

REGIONE BASILICATA

MISURA FONDI

N.
RI­

CHIE
STE

AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DI­
SPONIBILI

% INDICE 
OPERA­
TIVITÀ'

121 3.000.000,00 0 - - 3.000.000,00 0,00

123 9.270.000,00 0 . _ 9.270.000,00 0,00

311 2.590.000,00 1 700.000,00 56.000,00 2.534.000,00 0,27

TOTALI 14.860.000,00 1 700.000,00 56.000,00 14.804.000,00

REGIONE PUGLIA

MISURA FONDI

N. RI­
CHIE­

STE
AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DI­
SPONIBILI

% INDICE 
OPERA­
TIVITÀ'

112 3.000.000,00 13 1.393.055,52 111.444,44 2.888.555,56 0,46

121 1.000.000,00 25 4.362.022,35 348.961,79 651.038,21 4,36

123 1.000.000,00 2 384.350,00 30.748,00 969.252,00 0,38

TOTALI 5.000.000,00 40 6.139.427,87 491.154,23 4.508.845,77
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REGIONE CAMPANIA

MISURA FONDI
N. RI­

CHIESTE
AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DI­
SPONIBILI

% INDICE 
OPERA­
TIVITÀ*

121 500.000,00 14 2.893.035,47 231.442,83 268.557,17 5,79

122 250.000,00 0 - - 250.000,00 0,00

123 1.000.000,00 0 - - 1.000.000,00 0,00

311 500.000,00 0 - - 500.000,00 0,00

TOTALi 2.250.000,00 14 2.893.035,47 231.442,83 2.018.557,17

REGIONE LAZIO

MISU­
RA FONDI

N. RI­
CHIE­
STE

AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DISPONI­
BILI

% IN­
DICE 

OPERA­
TIVITÀ’

121 2.000.000,00 0 2.000.000,00 0,00

311 500.000,00 0 - 500.000,00 0,00
TOTALI 2.500.000,00 0 - - 2.500.000,00

Nelle "Linee guida sull'ammissibiUtà delle spese relative allo sviluppo rurale e  a in­
terventi analoghi”, e m a n a te  dal MIPAAF in relazione all'accordo con le Regioni s a n ­
cito in C onferenza S tato-R egioni in d a ta  18 novem bre  2010 , è  stabilito , tra  le a ltre  
cose, che al m om ento  della ch iusura dell'in terven to , ciascun fondo di garanzia  d o ­
vrà soddisfare  un in d ice  d i o p era tiv ità  (c fr . co lo n n a  %  di u tiliz z o )  calcolato 
q u a le  rappo rto  tra  il to ta le  del valore iniziale delle garanz ie  concesse  (au m en ta to  
degli im porti im pegnati pe r garanzie  richieste m a  non ancora rilasciate  e  delle sp ese  
di gestione  so s ten u te ) e  l'en tità  del fondo im plem en ta to  con riso rse  del PSR. Tale 
ìndice, v a lu ta to  al te rm ine  della p rogram m azione, deve  e sse re  a lm eno  pari a  3 . In 
considerazione dei potenziale  rischio di insolvenza a  carico del fondo nei periodi 
successivi alla chiusura della p rogram m azione, l'operativ ità si in tende com unque 
ragg iun ta  qualora sia  conseguito  il 70%  del su d d e tto  indice.

Nel caso di m an ca to  raggiungim ento  dell'indice di operativ ità , la sp esa  am m issibile 
s a rà  rido tta  p roporzionalm ente.

3 .4 .4 .  A c c o r d i  c o n  r e g i o n i  e x t r a  p s r  e c o n f i d i

Con riferim ento alle garanzie  In favore delle im prese  agricole, risu ltano definiti altri 
accordi non legati ai PSR con le seguen ti Regioni:

• Lom bardia
• S ardegna
• Sicilia
• V eneto.

In partico lare , le convenzioni stipu la te  con le Regioni S ardegna e  Sicilia p revedono 
il cofinanziam ento  parite tico  del Fondo di G aranzia N azionale da  p a rte  delle Regioni 
s te s se . Si precisa  che le Regioni S a rd eg n a  e  Sicilia hanno  anche  provveduto  al ver-


